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Ospedale di Taormina, Cimo: «A rischio chiusura 

Cardiologia e Cardiochirurgia pediatrica» 

Giuseppe Bonsignore: “Non più previste in Pianta Organica dell’ASP Messina le strutture 
d’eccellenza in convenzione con l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma”. 

«Non più previste in pianta organica dell’ASP Messina le strutture d’eccellenza attive nel Presidio ospedaliero 

San Vincenzo di Taormina in convenzione con l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma». A lanciare il 

grido d’allarme è il segretario regionale della Cimo Sicilia Giuseppe Bonsignore (nella foto), che aggiunge: 

«Con il parere favorevole delle Giunta Regione Siciliana alla rideterminazione della Dotazione Organica e del 

Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Messina, adottato con 

Delibera n. 116 del 3 marzo, potrebbe ufficialmente interrompersi l’attività dei reparti di Cardiologia e 

Cardiochirurgia attivi dal 2001 nell’ambito del Centro Pediatrico istituito presso il Presidio ospedaliero S. 

Vincenzo». Bonsignore si chiede «quali prospettive quindi possono prevedersi per la cura di migliaia di piccoli 

pazienti? Rivolgersi a strutture private o ritornare ad affrontare viaggi della speranza? Quali impegni potranno 

prendere in tal senso i candidati a sindaco del Comune di Taormina che verrebbe “scippata” di un presidio di 

eccellenza?». «Fonti interne e sindacali- aggiunge il sindacalista dei medici ospedalieri- segnalano gravi 

carenze nella gestione della rimodulazione, priva di adeguati correttivi in ordine alla continuità assistenziale. 

Allo stato, invero, le prestazioni sanitarie risultano, in assenza di comunicazioni e disposizioni da parte dell’ASP 

né della Direzione di Presidio, impropriamente rese da personale medico ed infermieristico inquadrato dal 2001 

in reparti- cardiologia pediatrica e cardiochirurgia pediatrica- oggi non più previsti, con evidenti riflessi in merito 

alle coperture assicurative di legge ed alla puntuale individuazione dei soggetti responsabili per le attività svolte 

in un settore ufficialmente non più riconosciuto dall’Azienda».  

«Possibile causa della mancata previsione organica sarebbe, secondo indiscrezioni, da imputare al 

mancato finanziamento dell’attività, che se per tutti questi anni è stata economicamente inserita nel tetto di 

spesa del personale dell’ASP, inspiegabilmente sembra oggi non trovare più adeguata copertura, potendosi 

lecitamente ipotizzare il dirottamento dei fondi verso altri settori dell’Azienda. Ragione per la quale è prevedibile 

a breve uno stato di agitazione del personale interessato che porterebbe all’interruzione delle attività del  
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Centro Cardiologico Pediatrico del Mediterraneo proprio a causa della soppressione dei due reparti, gestiti da 

personale specificamente formato ed operante si dal 2001 nel delicato settore della cardiochirurgia pediatrica». 

«Riferimento che la volontà politica intende da tempo realizzare a Palermo- sottolinea Bonsignore – transitando 

oggi da una modifica dell’assetto organico regionale di settore, che, ancor prima di assicurare, non solo la 

funzionalità ma l’esistenza stessa di strutture nel capoluogo idonee ad assolvere l’importante missione in abito 

cardiochirurgico pediatrico- allo stato non risultano realizzati neppure i locali- provocherebbe in tal modo la 

dismissione di un polo d’eccellenza, quale il Centro Cardiologico Pediatrico del Mediterraneo, capace di 

assicurare il dovuto livello assistenziale in un settore di altissima specializzazione, riconosciuto e premiato in 

ambito internazionale (da ultimo quale Centro di Eccellenza Europea per l’utilizzo di supporti extracorporei come 

metodica salvavita)». «Tutto ciò - conclude Bonsignore – nonostante le ampie rassicurazioni che la 

competente commissione legislativa dell’ARS ha nel tempo profuso- da ultimo in occasione della seduta della 

Commissione del 10 gennaio- ai sindaci del distretto ed ai rappresentanti di categoria a vari titolo interessati, 

prospettando addirittura una prosecuzione del rapporto con la struttura romana per ulteriori quattro anni». 
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Asp di Messina, numeri da record per la 

prevenzione dei tumori 

Solo nel 2022 sono state eseguite 12.700 mammografie. Al via la campagna primaverile, 
ecco i dettagli. 

Dopo il naturale e dovuto calo durante gli anni pandemici, la prevenzione oncologica in provincia 

di Messina raggiunge numeri record, superando addirittura i dati di adesione ai programmi di screening pre-

covid con trend in crescita di vari punti percentuali: solo nel 2022 sono state eseguite 

12.700 mammografie, che hanno consentito di diagnosticare 123 tumori al seno, in seguito operati, 8.026 test 

per il cancro alla cervice uterina (22 sottoposte poi ad intervento su lesioni gravi) e 6.155 ricerche di sangue 

occulto nelle feci, tipico sintomo del carcinoma al colon retto (432 positivi inviati a colonscopia e 10 ad 

intervento chirurgico). Un impegno costante e significativo quello messo in campo dall’Asp peloritana che 

stamane ha illustrato numeri e statistiche nella sala riunioni di Palazzo Geraci, in occasione della 

presentazione della campagna primaverile che toccherà vari paesi della provincia, con l’obiettivo di 

sensibilizzare l’utenza ribadendo l’importanza di sottoporsi agli esami gratuiti per avere una diagnosi precoce, 

oggi in grado di salvare la vita. «I cittadini vengono negli ambulatori e ospedali dell’Asp- ha detto il direttore 

generale Bernardo Alagna– ma anche l’Asp, periodicamente, raggiunge l’utenza soprattutto quella dei piccoli 

borghi distanti dalle nostre strutture attraverso una serie di campagne e manifestazioni». Sono infatti già in 

programma diversi appuntamenti: domenica 16 aprile per il “Lions Day”, promosso dal Lions Distretto 108 YB 

Sicilia, l’Azienda sanitaria sarà presente nelle principali piazze del territorio con desk informativi; da lunedì 17 a 

venerdì 21 aprile a Sinagra arriva l’Unità mobile mammografica, con il coordinamento del responsabile UOS 

screening mammografico Antonio Farsaci; nel mese di maggio in programma l’isola di Lipari; a giugno a Tusa e 

all’Istituto Penitenziario di Messina; saranno promossi incontri informativi in vari enti sul territorio e interventi in 

occasione di spettacoli d’intrattenimento ed eventi culturali. «Si tratta di occasioni preziose sia per diffondere la 

cultura della prevenzione – ha evidenziato il direttore sanitario Domenico Sindoni – sia per effettuare test alla 

popolazione grazie all’allestimento di camper e stand. L’Asp di recente ha anche acquistato tre nuovi 

mammografi digitali con stereotassi computerizzata ed un ecografo con sonda Fusion per offrire un livello 

tecnologico ancora più elevato». 
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«L’obiettivo è essere sempre più vicini ai cittadini- ha aggiunto la Calafiore – e realizzare in collaborazione con 

l’Asp servizi di prossimità, dunque un’integrazione concreta che stiamo portando avanti già da tempo con la 

nostra amministrazione». Alla conferenza, moderata dal giornalista Massimiliano Cavaleri, la responsabile del 

Centro gestionale screening Rosaria Cuffari ha presentato una relazione approfondita con dati e percentuali 

relativi all’attività svolta per questi tumori: stando ai parametri europei LEA (livelli essenziali di assistenza), 

l’adesione nell’area messinese si assesta al 32,70% per la mammella, al 30,80% per la cervice uterina e al 

6,40% per il colon retto; la curva netta rispetto alla popolazione “bersaglio” segna una crescita, dal 2019 al 

2022, che va dal 21% al 29% per la mammografia, dal 21% al 35% per il cervico carcinoma e dal 3% al 7% per 

il, test al colon retto, escludendo l’anno pandemico 2020. 

Le fasce d’età a rischio interessate sono: per il seno, le donne da 50 a 69 anni (ogni 2 anni); per cervice 

uterina le donne da 25 a 64 anni (Pap test tra 25 e 33; HPV – DNA tra 34 e 64; periodicità triennale o 

quinquennale); per colon retto, sia donne che uomini da 50 a 69 anni (biennale). È possibile accedere dopo aver 

ricevuto la lettera di invito o anche spontaneamente richiedendo la prenotazione al Centro gestionale 

Screening (info allo 090.3652444 e 090.3652453 o cg.screening@asp.messina.it). Il presidente dell’Ordine dei 

medici Giacomo Caudo e il segretario provinciale della FIMMG Aurelio Lembo hanno poi sottolineato 

l’impegno e la disponibilità da parte di tutti i medici, in particolare quelli di famiglia, per incentivare la 

partecipazione dei pazienti alle attività di prevenzione. All’incontro hanno preso parte anche la responsabile 

UOS Comunicazione Asp Dina Antinoro, il presidente Comitato consultivo aziendale Asp Antonio Giardina, il 

presidente di Federfarma Messina Giovanni Crimi e il governatore Lions Distretto 108 YB Sicilia Maurizio 

Gibilaro, che presiede un club service da sempre in prima linea nella lotta ai tumori. 
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Pnrr. Anci Sicilia: “Necessario definire le risorse per il 

funzionamento di case e ospedali di comunità” 

Le perplessità espresse dal presidente dell’Anci Antonio Decaro sono 
ampiamente condivise anche dai sindaci della Sicilia. “Se da un lato più di 300 
milioni di euro di risorse del Pnrr sono stati destinati alla costruzione, in tutta 
l’Isola, di 43 OdC, 156 CdC e 50 Cot, dall’altro non si è ancora affrontato il tema 
relativo agli effettivi costi di gestione e alla copertura finanziaria necessaria”. 

 

“Crediamo sia necessario definire con quali risorse finanziarie si provvederà al funzionamento delle case e 

degli ospedali di comunità che verranno realizzati in Sicilia”. A dirlo, in una nota, sono Paolo 

Amenta e Mario Emanuele Alvano, presidente e segretario generale dell’Anci Sicilia, che sostengono 

così la richiesta che, nei prossimi giorni, il presidente dell’Anci, Antonio Decaro, avanzerà al Governo 

nazionale a nome di tutti i sindaci d’Italia: “Risorse certe da destinare a tutte le Regioni per evitare che 

dopo la riorganizzazione non si riesca a mantenere attive queste strutture”. “Se, infatti – dicono Amenta e 

ALvano - da un lato più di 300 milioni di euro di risorse del Pnrr sono stati destinati alla costruzione, in tutta 

l’Isola, di 43 ospedali di comunità, 156 case di comunità e 50 centrali operative territoriali, dall’altro non si è 

ancora affrontato il tema relativo agli effettivi costi di gestione e alla copertura finanziaria necessaria”. 

https://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=112017

































